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ALLEGATO
METRO TORINO

PARTE 1^ - PRESCRIZIONI
1) Ai fini dell'ottimizzazione della realizzazione dell'opera, per il futuro collegamento della linea con la stazione ferroviaria Lingotto ed il piazzale Caio Mario (nei pressi dell'area industriale FIAT Mirafiori), per il quale nella documentazione viene solamente indicata cartograficamente un'ipotesi di tracciato ma manca lo sviluppo progettuale, dovrà essere attivata apposita procedura in merito, dopo la definitiva localizzazione del tracciato di collegamento e un'adeguata progettazione dell'intervento. Con riferimento a detto tratto, nel presente atto, si considera quindi solo il manufatto di bivio.

2) La posizione puntuale dell'uscita lato ovest in area ex “Fiat Avio” dovrà essere considerata all'interno del progetto di riassetto dell'area in questione.

3) Nella definizione del progetto si dovrà procedere coordinando gli interventi previsti con le future attuazioni del Piano Regolatore, in particolare per quanto concerne l'area ex "Fiat Avio" e, a tale fine, dovranno essere verificati gli aspetti patrimoniali relativamente alle aree interessate dal progetto.
Bilancio dei materiali/riutilizzo di terre e rocce da scavo e rifiuti

4) Il progetto definitivo dovrà contenere valutazioni dettagliate sul recupero/smaltimento dei volumi di scavo, tenuto conto di quanto previsto dall'art. 1, commi 17, 18, 19, della legge n. 443/2001 e successive modificazioni, con particolare attenzione alle quantità di:
· materiale recuperabile e ipotesi di riutilizzo;
· materiale contaminato da fanghi o schiume, che dovrà essere smaltito in discarica alla luce delle terre e rocce da scavo nell'ambito rifiuti.
5) Dovrà essere presentato uno studio relativo al riutilizzo dei materiali di smarino, in funzione delle conoscenze geostrutturali e geologiche acquisite sia nel corso dei lavori dei precedenti tratti di metropolitana già realizzati sia durante gli studi di ricerca relativi al progetto in esame.
6) Le eventuali aree di stoccaggio dello smarino dovranno essere situate in zone prive di sensibilità idrogeologica e lontane da centri sensibili, quali punti di attingimento idropotabile e aree di ricarica della falda, tenendo anche conto dell'eventualità che lo smarino risulti contaminato da sostanze inquinanti.
7) Dovrà essere redatto un Piano di smaltimento rifiuti, elaborato sulla base di un censimento aggiornato delle capacità ricettive dei siti disponibili e della loro accessibilità (valutando anche la possibilità di trasporto del materiale di risulta tramite ferrovia).

Atmosfera

8) Tutte le attività di cantiere e quelle a esso connesse dovranno essere attentamente gestite in modo da minimizzare la formazione di polveri e adottando tutte le misure tecniche e operative per limitare le emissioni, quali quelle indicate nella Tabella 7.5/1 dello Studio di Impatto Ambientale (fase di corso d'opera). In particolare, per quanto riguarda le fasi di movimentazione e stoccaggio di materiali polverulenti:
· tutte le fasi dovranno essere progettate con l'obiettivo di contenere le emissioni diffuse, preferibilmente con dispositivi chiusi, e gli effluenti provenienti da tali dispositivi devono essere captati e convogliati ad un sistema di abbattimento delle polveri con filtri a tessuto;

· sistemi per l'abbattimento delle polveri con filtri a tessuto dovranno essere dimensionati considerando l'esigenza di garantire il mantenimento, in tutte le condizioni di funzionamento, di un valore di emissione di polveri totali inferiore a 10 mg/m3 a 0° C e 0,101 MPa.
9) Le eventuali aree di stoccaggio di materiali inerti potenzialmente polverulenti dovranno essere localizzate al riparo dal vento e lontane dalle aree di transito dei veicoli di trasporto.
10) Dovrà essere preventivamente progettata l'adozione di una serie di provvedimenti finalizzati alla prevenzione e riduzione delle emissioni dovute al traffico (come previsto dalla L.R. n. 43/2000, Allegato A "Prima attuazione del piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria"), al fine di limitare al massimo la possibilità dì superamento dei limiti di qualità dell'aria.

Suolo e sottosuolo

11) Fatte salve le obbligazioni contrattuali a carico della Società IPI S.p.A. alla realizzazione degli interventi di bonifica all'interno dell'area ex “Fiat Avio”, di proprietà della Regione Piemonte, a cura del proponente, dovrà essere predisposto l'accertamento dell'eventuale contaminazione dei terreni nell'intorno dell'area ex “Fiat Avio”, considerando anche l'ipotesi che, in caso di superamento dei limiti di cui al D.M. n. 471/1999, sia necessario realizzare ulteriori interventi di bonifica. Dovrà inoltre essere valutata l'interferenza con i pozzi di monitoraggio e di bonifica previsti per la fase di messa in sicurezza dell'area (progetto preliminare già approvato), nonché la modifica del regime delle acque di falda superficiale e la possibile intrusione di vapori a causa della presenza di matrici ambientali contaminate da VOC.
12) Nella non remota possibilità che eventuali scavi al di sotto dell'area ex “Fiat Avio”, di proprietà della Regione, possano incontrare terreni contaminati da arsenico anche a rilevanti profondità (oltre 30 metri), dovranno essere previste, a carico del proponente, le relative maggiori spese poiché il progetto preliminare di bonifica dell'area non prevede interventi su terreni al di sotto della falda (circa 12 metri).
13) Dovranno essere effettuate analisi geologiche-geomorfologiche di insieme e di dettaglio, con approfondimento delle problematiche idrogeologiche e idrauliche, nonché di indagini geotecniche puntuali lungo il tracciato della linea con caratterizzazione dei terreni interessati dall'opera, la valutazione degli effetti legati alla presenza di acqua e la realizzazione di adeguate sezioni geologico-stratigrafiche, ai sensi del D.M. 11.3.1988; ciò anche al fine di calcolare e prevedere i cedimenti che potrebbero verificarsi, sia in fase di esecuzione sia in fase di esercizio della linea metropolitana, a carico di infrastrutture esistenti e di edifici ubicati lungo il tracciato della galleria.
14) Dovranno essere realizzati almeno 2 sondaggi profondi nell'area in cui sarà realizzata la stazione Italia 61, almeno 1 nel tratto precedente sempre di fronte all'ex “Fiat Avio” ed almeno 2 in corrispondenza del Lingotto.
15) Ai fini dello scavo delle stazioni e della galleria in corrispondenza di Lingotto ed ex “Fiat Avio”, dovrà essere predisposto un opportuno protocollo di verifica e gestione del materiale scavato, prevedendo l'intensificazione dei campionamenti e le analisi per la verifica di cui al punto precedente, la corretta gestione del terreno scavato di cui alle prescrizioni precedenti, nonché dei rifiuti.

Acque superficiali e sotterranee

16) Dovranno essere eseguite indagini dirette (sondaggi, prove penetrometriche, pozzetti esplorativi) lungo l'intero sviluppo del tracciato; dovranno essere, inoltre, valutati con precisione l'escursione della soggiacenza dell'acquifero superficiale ed il regime delle acque sotterranee.

17) Si richiede che già in questa fase di indagini idrogeologiche venga installato un numero congruo di piezometri in modo da iniziare una campagna di letture (da continuare anche dopo la realizzazione della linea), possibilmente tramite acquisizione in automatico del livello piezometrico della falda, per definire l'escursione stagionale della stessa sia ante che post operam.

18) Dovrà essere valutato il rischio di perforazione dei tetti impermeabili, che comporterebbe l'apertura di comunicazioni tra la falda libera e le falde in pressione, eseguendo per ogni stazione, entro il sedime di costruzione, i sondaggi geognostici necessari alla valutazione e quantificazione del rischio, nonché alla definizione di accorgimenti costruttivi che permettano di effettuare le operazioni di scavo in piena sicurezza.

19) La progettazione, in particolare in corrispondenza del "salto del montone", non dovrà in ogni caso prevedere scavi approfonditi oltre la quota indicata come base dell'acquifero.

20) Dovranno essere valutati gli effetti di barriera al libero deflusso, indotti dalle opere in sotterraneo, interferenti con l'acquifero superficiale, sui livelli piezometrici e sulle direzioni di scorrimento, al fine di valutare le possibili alterazioni delle risorse idriche sotterranee; in merito si auspica l'utilizzo di un modello matematico-idraulico, in grado di simulare l'interferenza dell'acquifero sia in assenza della galleria sia ad opere ultimate.

21) Dovranno essere individuate le attività da porre in atto per la salvaguardia delle falde in pressione per i cantieri relativi alle due stazioni di tipo profondo (Italia 61 e Bengasi).

22) Per la fase di scavo dovrà essere progettato un sistema di trattamento di eventuali acque parassite provenienti dai fronti di scavo, potenzialmente inquinate, nonché dai pozzi di aggottamento eventualmente disposti lungo la linea.

Rumore e vibrazioni

23) Per gli impianti di ventilazione dei pozzi, dovranno essere progettati interventi di mitigazione finalizzati a ottenere quanto meno la riduzione di 15 dBA, già prevista dallo studio, fatta salva l'eventualità di adottare ulteriori e maggiori riduzioni per ottenere il rispetto del limite differenziale, non valutato nella documentazione presentata.

24) Per il rumore generato nella fase di realizzazione, dovrà essere previsto il rispetto dei limiti di zona vigenti al momento dell'inizio dei lavori, fatte salve le eventuali deroghe comunali per le attività rumorose temporanee di cui all'art. 6, comma 1, lettera h, della legge n. 447/1995, qualora, in fase di cantiere, detto obiettivo non fosse raggiungibile con l'adozione di tutti gli appropriati accorgimenti tecnici e operativi atti a minimizzare il disturbo, quali quelli individuati nello Studio di Impatto Ambientale (fase di corso d'opera).

Interferenze con infrastrutture esistenti

25) Dovrà essere approfondito lo studio delle interferenze del tracciato con le infrastrutture afferenti al servizio idrico integrato (acquedotto, fognatura, depurazione) per delineare con i responsabili dei singoli servizi le opportune azioni di prevenzione e compensazione o mitigazione, anche in fase di cantiere; i costi per gli spostamenti e le modifiche delle infrastrutture di acquedotto e fognatura esistenti, così come per le nuove infrastrutture di acquedotto e fognatura che si renderanno necessarie, dovranno essere a carico dei finanziamenti previsti per la realizzazione delle opere di cui all'oggetto.

26) Dovranno essere considerate tutte le interferenze tra le infrastrutture/sottoservizi e il tracciato rilevate da Wind e da Albacom ( come emerge da planimetrie depositate agli atti ( e da AEM Distribuzione.

27) Dovranno essere previsti tutti gli accorgimenti necessari al fine di garantire l'integrità dei manufatti relativi ai canali irrigui industriali ancora presenti sulla via Nizza (di dimensione 0,60 m x 0,90 m) e sui tratti di via Passo Buole e via Vinovo (di dimensione 0,80 m x 1,40 m), come evidenziato in rosso nella planimetria depositata agli atti.

Cantieri

28) La progettazione definitiva dovrà contenere un dettagliato piano per la realizzazione delle fasi di cantiere, da concordarsi con l'amministrazione comunale, e nel quale, a seguito di un'attenta analisi previsionale del traffico indotto dall'attività dei cantieri, siano definiti i percorsi utilizzabili dai mezzi pesanti – ai fini del contenimento degli impatti – e venga delineato un piano per la viabilità alternativa da realizzarsi durante la fase di costruzione dell'opera. Tale piano dovrà tener conto sia delle problematiche già sorte nel corso della realizzazione del lotto attualmente in costruzione della metropolitana, sia delle problematiche di traffico già esistenti nella zona Lingotto-Bengasi in cui verrà realizzato il 4° lotto, al fine di evitare il collassamento di tutta l'area per una fase di cantiere che, necessariamente, non potrà essere breve; tale piano dovrà altresì tenere conto della presenza di tutti gli altri cantieri presenti nell'area cittadina interessata.

29) Nella progettazione definitiva dovrà essere effettuata una valutazione aggiornata basata su dati quantitativi (flussi di traffico, matrici origine/destinazione, valutazione specifica del traffico nelle ore di punta, etc.) delle potenzialità di attrazione del traffico privato da parte della linea in progetto, individuando in modo preciso le aree in cui dovranno essere realizzati adeguati parcheggi di interscambio nelle zone limitrofe, soprattutto per quanto riguarda la stazione Bengasi e le possibilità di interscambio con le altre linee di trasporto pubblico di superficie.

30) Ai fini di mitigazione, per tutta la durata delle fasi di cantiere, dovranno essere individuati e progettati sistemi di informazione per i cittadini (p. es. cartellonistica, volantinaggio, presenza di personale appositamente addestrato) in prossimità di aree critiche individuate nel piano di cui al punto precedente, in modo da informare circa l'evoluzione della situazione del traffico, le nuove direzioni di marcia, i percorsi alternativi e quant'altro sia ritenuto opportuno alla fluidificazione del traffico e comunque previsto dal piano della viabilità.

31) Nella progettazione dei cantieri, per la tratta finale che vede la via Nizza restringersi, dovranno essere predisposti interventi atti a garantire (in zona) le esigenze di traffico insopprimibili e, in particolare, l'accessibilità alle proprietà private e l'esercizio delle attività presenti (p. es. Centro Fiere Lingotto, Mercato di piazza Bengasi, etc.) con opportune modulazioni delle occupazioni di cantiere. Per la stazione "Italia 61" dovrà essere valutata, con i Settori Comunali competenti, l'opportunità di chiudere la rampa in uscita su via Nizza del sottopasso del Lingotto in quanto sbocca sul cantiere della stazione.

32) La progettazione delle fasi di cantiere dovrà essere effettuata cercando di ottimizzare gli spazi disponibili e le occupazioni permanenti sulla base di reali esigenze lavorative, gestionali e di sicurezza, valutando, per quanto possibile, le eventuali trasformazioni urbane in atto in un contorno significativo del cantiere stesso. Particolare attenzione e cura dovrà essere posta nel garantire le esigenze insopprimibili di mobilità: in particolare dovranno essere garantiti il transito dei mezzi di soccorso, l'accessibilità alle proprietà private e al polo fieristico e la fruibilità del mercato di piazza Bengasi.

33) Dovranno infine essere progettati con particolare attenzione tutti gli interventi di mitigazione atti a rendere vivibile per la popolazione il periodo di costruzione dell'opera.

Monitoraggi

34) Dovrà essere definito un piano di monitoraggio comprendente: un rilievo complessivo di tutte le componenti ambientali nello stato ante operam, il loro costante controllo in corso d'opera e post operam, con tempistiche e modalità da concordare con ARPA Piemonte e gli Enti competenti. Tale piano di monitoraggio ambientale dovrà necessariamente prevedere:

· la programmazione definita di tutte le attività attuate con strumenti e metodiche che dovranno essere condivisi dai soggetti competenti in materia di controlli ambientali;

· l'utilizzo di metodologie validate e di comprovato rigore tecnico-scientifico;

· la restituzione delle informazioni in maniera strutturata e georiferita, di facile utilizzo e con possibilità di correlazione con eventuali elaborazioni modellistiche concordate;

· l'utilizzo di indicatori che siano facilmente misurabili ed affidabili, nonché rappresentativi delle varie situazioni ambientali;
· la definizione del controllo della rumorosità del traffico indotto dalle attività di costruzione della linea: particolare attenzione dovrà essere posta per la definizione dei rilevamenti in prossimità di recettori sensibili.
35) Per le fasi di cantiere dovranno essere previste apposite campagne di monitoraggio del rumore e della qualità dell'aria (PTS e PM10).

36) Per le vibrazioni dovranno essere previsti controlli costanti sui recettori più esposti e comunque su recettori scelti per rappresentatività, sia rispetto alle loro tipologie architettoniche e di uso che alla loro distribuzione sul territorio, con particolare riferimento alle caratteristiche di trasmissività dei terreni.

37) Dovranno essere previste apposite forme di controllo per il rilievo della qualità nella realizzazione dell'efficacia delle mitigazioni, delle compensazioni, nonché dei ripristini.

38) Dovrà essere definito un monitoraggio che comprenda anche le fasi di allestimento dei cantieri e di smantellamento alla chiusura dei lavori; inoltre, per la definizione del monitoraggio per la componente "rumore", dovrà essere tenuto conto del fatto che le sorgenti di rumore sono diverse, numerose e possono realizzare sinergie di emissione acustica, essendo contemporaneamente attive più tipologie lavorative.

Architettura
39) Dovrà essere integrata la documentazione che indichi l'aspetto e l'impatto delle opere emergenti delle stazioni sul piano stradale.

Archeologia
40) Tutte le opere di scavo a cielo aperto relative alla costruzione delle stazioni e dei pozzi di ventilazione saranno eseguite, con l'assistenza di operatori archeologi specializzati ed accreditati, sotto la direzione tecnico-scientifica della Soprintendenza. I siti archeologici eventualmente individuati durante l'assistenza in corso d'opera dovranno essere indagati con metodologia stratigrafica, per quanto possibile in estensione.

41) Compatibilmente con le condizioni geomorfologiche del terreno, saranno effettuate preliminarmente prospezioni geofisiche, secondo le esigenze e le modalità da concordare con la Soprintendenza competente, onde procedere successivamente ad indagini archeologiche mirate.

PARTE 2^ - RACCOMANDAZIONI

42) Dovrà essere valutata con attenzione la possibilità di inserire nella tratta in oggetto una terza stazione, di modo che la distanza interstazionale sia compresa entro 600 metri.

